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Magdalena Maria Lato (Scuola dell’Infanzia FISM “Regina della Pace”)

Unità Didattica di Apprendimento
“Chiesa come popolo di Dio. La Famiglia.”

IL SIGNIFICATO DELL'IRC NELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 
Le Indicazioni per il curriculum per la Scuola dell’Infanzia e per il Primo ciclo d’istruzione (Roma, settembre 2007) parlano del significato dell’Irc dicendo: “Negli anni della scuola dell’infanzia il bambino osserva la natura, la vita e il suo evolversi ed estinguersi, l’ambiente che lo circonda, le relazioni tra le persone… Si chiede dove era prima di nascere e se e dove finirà la sua esistenza e quella di chi gli è caro, quale sia l’origine del mondo; si interroga su Dio e si confronta con l’esperienza religiosa.” 
La dimensione religiosa di ciascun bambino è importante per lo svilupo integrale come persona. Attraverso il dialogo e il confronto con gli altri bambini egli scopre l’esistenza di diversi punti di vista, pone per la prima volta le grandi domande esistenziali, osserva  la natura. Il bambino  ogni giorno con molteplici gesti e segni scopre la realtà religiosa cristiano-cattolica, presente nella nostra società.  L'Irc promuove la conoscenza di questa realtà, in conformità alla dottrina della Chiesa. 
L'insegnamento scolastico della Religione cattolica è una formazione educativa che insieme con altre proposte della scuola accompagna il bambino a scoprire se stesso e gli altri, lo stimola all'incontro, all'apertura verso l'altro e la sua accettazione, alla fratellanza e all'amicizia.
Per favorire la maturazione personale dei bambini, nella sua globalità, i traguardi relativi all’Irc si distribuiscono nei vari campi di esperienza.
Il sé e l’altro
Il bambino scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù (Dio è padre di tutti e Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, comunità dove si sviluppa un positivo senso di sé e sperimenta relazioni serene con gli altri, considerando le loro differenze culturali e religiose).
Il corpo e il movimento
Il bambino riconosce nella esperienza religiosa la possibilità di manifestare e comunicare i segni e i simboli attraverso il corpo.
Immagini, suoni e colori
Il bambino riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici della vita dei cristiani (feste, preghiere, canti, spazi, arte), per poter  esprimere il proprio vissuto religioso in modo creativo.
I discorsi e le parole
Il bambino impara alcuni termini del linguaggio cristiano attraverso l’ascolto della Bibbia.

La conoscenza del mondo
Il bambino osserva ed esplora con curiosità il mondo della comunità cristiana, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, con fiducia e speranza.

Destinatari:
I bambini di 5 anni della scuola dell’infanzia.

Periodo di svolgimento:
febbraio-marzo-aprile

Obiettivo di apprendimento:
Far scoprire ai bambini la Chiesa come una grande famiglia, di qui tutti facciamo parte come figli di Dio, con l’esempio di Gesù. 

Obiettivi specifici di apprendimento:
Il bambino conosce la famiglia di Gesù, il significato di famiglia, l’importanza di far parte della grande comunità cristiana (tutti siamo figli di Dio); 
 Il bambino comprende che il creato è stato affidato all’uomo;
Il bambino intuisce il significato cristiano della Pasqua: tempo di gioia, fratellanza e pace; 
Il bambino conosce i sacramenti della fede (Battesimo, Eucaristia).

Contenuti:
Considerando che non si può parlare della “Chiesa” nell’Antico Testamento, si può considerare l’idea di popolo di Dio (Israele come Popolo di Dio).  Secondo il Nuovo Testamento invece la Chiesa nasce dentro le azioni e parole di Gesù. Gesù ha voluto da subito che alcuni lo seguissero per stare con Lui, per condividere, imparare e iniziare a vivere una fratenità e comunione che durassero nel tempo. Nel libro degli Atti si parla in modo chiaro di una continuità di azioni di Gesù (La Liturgia).  Egli ha mandato lo Spirito Santo che fonda la Chiesa in Atti, ovvero consente l’unione dei fedeli con Dio e con Gesù (i sacramenti, in particolare Battesimo ed Eucaristia). La comunione con Gesù, attuata dalla forza dello Spirito, porta alla comunione con Dio:
· La Chiesa come una rete di veri rapporti interpersonali;
· La Chiesa non si può limitare alla dimensione umana della comunione;
· Comunione ha come misura oggettiva attività pratica di Gesù;
· Comunione ecclesiale è una comunità aperta, capace di ospitare tutti gli uomini, perché tutti siamo destinati alla comunione con Dio.
La Chiesa come “popolo di Dio in cammino”, propone la possibilità di leggere i Sacramenti come “soste lungo il cammino”, come celebrazioni delle “tappe della vita” e come forme della presenza sacramentale di Dio come Signore (Sacramenti come incontri con il Signore).
I contenuti inclusi nel seguente percorso educativo favoriscono  un approccio gioioso e profondo agli obiettivi di apprendimento sotto esposti, contribuendo alla formazione del bambino nella totalità delle sue potenzialità:
· Favorire una riflessione sul linguaggio dei segni e sul loro significato nella vita quotidiana;
· Favorire la comprensione dei simboli cristiani;
· Percepire senso di partecipazione della comunità cristiana (chiesa come una famiglia);
· Valorizzare il concetto di unione tra individui;
· Sperimentare la fiducia, amore e fratellanza.


Metodologia:
Il programma è suddiviso in tre parti.

I° Mese ( febbraio)
Parliamo della famiglia di Gesù (lettura della Bibbia). Tutti i bambini disegnano la famiglia di Gesù.
Gesù aveva una famiglia. Giuseppe e Maria lo hanno cresciuto, educato e amato. La famiglia è davvero importante e in essa si imparano molte cose. Perché la famiglia è importante? 
Viene proposto un gioco. Con uso di nastro bianco e rosso si tracciano in terra le rive di un fiume. Il corso del fiume è interrotto da tre scatole, da una sedia e da un disco rosso (segnale dello stop). I bambini partono uno alla volta, per percorrere il corso del fiume. Ogni scatola rappresenta una prova di autonomia: ritagliare una forma complessa, indossare da solo una camicia con bottoni, allaciarsi le scarpe. Giunto alla sedia, ogni bambino deve sedere e dire all’insegnante come si mangia educatamente a tavola. Al cerchio rosso il bambino si ferma e deve mimare il mestiere di un genitore, mentre i compagni cercano di indovinare. Alla fine del percorso il bambino riceve l’abbraccio dell’insegnante.  Si chiede i bambini dove hanno imparato le prove previste dal gioco.
Nei prossimi incontri insieme ai bambini si riflette su che cosa si impara in famiglia e perché i genitori insegnano tante cose ai figli.

II° Mese (marzo)
Nella famiglia ciascuno è prezioso. Parliamo delle nostre famiglie. Quanti membri in famiglia ha ciascun bambino?(nonni, fratelli, sorelle) Cosa fanno loro per noi? In che modo ci aiutano?
Viene proposto ai bambini di portare le foto dei membri della loro famiglia. Ogni bambino prepara l’albero genealogico della propia famiglia.
Ai bambini viene proposto il brano tratto da 1Re 17,7-24 (Elia e la vedova di Sarepta). Dopo la lettura del testo si chiede ai bambini: “Quella donna amava suo figlio? Chi manca nel racconto?
Si propone di costruire un regalino per ciascun membro della famiglia. Con l’uso di bicchiere si ricavano nel cartoncino due cerchi per ciascun membro della famiglia. Ogni cerchio viene colorato e ritagliato. In mezzo ai due cerchi si incolla un bastoncino per spiedini. Bambini al mezzo del cerchio incollano la caramella  e annodano un fiocco colorato intorno al bastoncino. Dopo essere tornati a casa questi doni sono regalati a ciascun membro della famiglia come un segno d’amore del bambino verso di loro.

III° Mese (aprile)
Pasqua (la morte e Risurrezione di Gesù)
I contenuti prettamente religiosi di questo sentiero vanno a costituire il nucleo essenziale dell’annuncio del Credo cristiano, ovvero la Passione, Morte e Risurrezione del Figlio di Dio. La Chiesa è nata in modo particolare dal dono totale di Cristo per la nostra salvezza ovvero è nata dal cuore trafitto di Cristo morto sulla croce. 
Il tutto coincide con il tempo liturgico della Quaresima e della Pasqua, con risalto ai fatti della Settimana Santa, a partire dall’ingresso di Gesù a Gerusalemme.
La liturgia e la tradizione cristiana sono richissime di segni, simboli e immagini che riguardano questo tema e sono spesso chiarificatori e facilitatori nei confronti del mistero pasquale stesso.

Metodo di apprendimento: 

· Ascolto di racconti, filastrocche, musica;
· Racconto di alcune storie dell’Antico Testamento che sono significative per i bambini: Noè, Mosè, ecc;
· Riflessione con momenti di conversazione, confronto e dialogo (circle time);
· Il gioco come il momento di apprendimento con varie attività ludiche;
· Il canto e la danza come strumenti per risvegliare l’espressività del bambino;
· Produzione di creazioni manuali, disegni di vario tipo, cartelloni e simili;


Obiettivi formativi:
· Il bambino diventa consapevole del significato religioso dell’esistenza;
· Diventa consapevole della sua storia e delle radici religiose;
· Scopre la gioia di vivere la famiglia, come un dono di Dio; 
· Scopre la Chiesa, come luogo dove si incontrano i cristiani per celebrare Gesù (i Sacramenti).


Documentazione: Alla fine del percorso a ogni bambino verrà consegnato il libricino “Chiesa come figli di Dio. La famiglia” in cui verrano raccolti i suoi elaborati e le foto.
